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Il 1° maggio ò anche un'occasione per riflettere sul rapporto con i lavoratori 

Una tradizione che voglia
mo mantenere. Il primo mag-
gio da sempre, per il sin
dacato è stato l'occasione 
per fare i conti con se stes
so. Una volta c'era la « ga
ra » fra le categorie, a chi 
tesserava più- lavoratori, e 
— perché nò? — c'erano an
che i premi per chi « rechi-
tava » di più. Oggi forse si 
fa meno caso alle tessere 
(oltretutto esistono mecca
nismi dt rinnovo automati
co delle « deleghe »), ma il 
primo maggio resta una 
« tappa » importante per 
l'organizzazione interna. Un 
periodo di bilancio, visoni-
ma, sullo stato di salute 
del movimento, l'occasione 
per una riflessione sul rap
porto sindacato-lavoratori. 

Rispettiamo la « tradizio
ne » allora, e partiamo pro
prio dai dati sull'ai ganizza-
zione. Al primo maggio la 
Camera del Lavoro di Roma 
ci arriva con un numero di 
iscritti già superiore a quel
lo del '78: 224.625. E il tes
seramento per il sindacato 
si conclude a ottobre. Di 
lavoro ce ne è ancora da 
fare molto. Continua la fase 
ascendente, che dura inin
terrottamente da undici an
ni. Qualche dato nel detta
glio: tra gli edili, la cute 
goria che forse ha pagato 
il prezzo maggiore alla cri
si, in numero di occuputi, 
la spinta alla sindacalizza-
zione va avanti, e bene. Oli 
iscritti alla Fillea (cosi si 
chiama la CGIL nel settore) 
sono già 500 tn più rispetto 
all'anno scorso: 33.760. E al
l'ufficio « organizzazione » 
della Camera del Lavoro so 
no arrivate richieste per al
tre 2.050 nuove tessere. Per 
i metalmeccanici il discorso 
è più difficile: il « recluta
ti' ento » nella categoria è 
bloccato ormai du unni. Chi 
si vuole iscrivere lo deve 
fare alla « Firn », al sinda
cato unitario, non a questa 
o a quella organizzazione. 
Altri « numeri » significa
tivi: 10 mila iscritti tra gli 
statali. 9.500 fra i braccian
ti, 12.000 nel settore scuola. 
e — una novità a Roma — 
15.000 iscritti tra i pensio
nati (cinquemila in più). 

Dati positivi, insomma. A 
questo punto è di norma ag
giungere la solita frase in 
cui ognuno può leggere ciò 
che vuole: dati positivi, an
che se i problemi non man 
cono. Ma in un mondo co 
vie quello dei rapporti sin
dacali, in un periodo come 
quello appena passato, che 
ha visto lo scatenarsi di 
spinte corporative, questa 
frase non ha nulla di scoti-

Gli autonomi, i padroni 
le polemiche: eppure 

il sindacato va avanti 
A colloquio con il compagno Santino Pic
chetti, segretario della Camera del Lavoro 

U n primo maggio di lotta al terrorismo, un primo 
maggio di lotta alla disoccupazione. Con questa parola 
d'ordino la federazione sindacale ha invitato tu t t i i la
voratori a l tradizionale appuntamento di piazza San Gio
vanni . Qui prenderanno la parola Sant ino Picchetti , se
gretario della Camera del lavoro, Luca Borgomeo, segre
tar io della C I S L e Ruggero Ravenna, segretario nazio
nale della U I L . U n corteo part i rà alle 9 dal Colosseo per 
raggiungere San Giovanni . 

tato, di rituale. Problemi 
esistono, pesano, e sopprat-
tutto vanno compresi nella 
loro esatta dimensione. 

« Innanzitutto — dice il 
compagno Picchetti, segre
tario della Camera del La-
voro — ti tasso di crescita 
della nostra organizzazione 
è rimasto quello dell'anno 
precedente. Una stagnazio
ne che deve farci riflettere, 
soprattutto se consideriamo 
che, assieme, la CGIL-CISL-
UIL organizzano appena il 
50' o dei lavoratori dipen
denti della città ». 

Clic non tutto vada nella 
direzione giusta lo dimostra 
anche un altro elemento: 
gli operai, il settore indu
striale rappresentano un ter
zo del totale delle forze 
organizzate dalla Camera 
del Lavoro. E questo av
viene in una città in cui 
le fabbriche sono appena 
uti decimo per occupati del 
terziario. Ma, lo abbiamo 
detto, lo stato di salute di 
un sindacato non si può 
valutare solo col « metro » 
delle tessere. Anche perchè 
— non va dimenticato — 
gran parte di lavoratori che 
hanno seguito « barella sel
vaggia », il « comitato di lot
ta » a Fiumicino avevano e 
hanno le deleghe sindacali 
in tasca. 

No, gli strumenti per valu
tare il rapporto sindacato-
lavoratori devono essere al
tri. « E non c'è dubbio die 
oggi — aggiunge Picchetti 
— il rapporto si è fatto mol
to più dinamico che nel 
passato. A volte anche con
flittuale. Gli ospedalieri, t 
marittimi, gli assistenti di 
volo, i ferrovieri. In queste 
categorie, come in altre, si 

è sviluppata una polemica 
forte, con toni anche acce. 
si. E' scomparsu tnsommu 
una concezione " fideistica " 
del sindacato. E questo è 
un dato senz'altro salutare. 
Certo c'è chi ha tentato di 
strumentalizzare questo ti 
pò di rapporto per rivolgere 
i lavoratori contro le loro 
organizzazioni, e penso agli 
ospedali, all'università e via 
dicendo. Ma quando si è 
trattato di scegliere, di com
piere scelte decisive i lavo 
ratori si sono ritrovati nel 
sindacuto ». > 

Le scelte a Roma sono sta
te le elezioni dei consigli 
dei delegati. Quelle del pub
blico impiego, prima di tut
to. Prendiamo gli ospeda
lieri Al Farlanini su 27 seg
gi la CGIL ne ha avuti 18, 
al San Gallicano 6 su 9, 
allo Spallanzani, al Santo 
Spirito, al nosocomio di Pa 
lestrina, al Cto la CGIL è 
al primo posto. In totale 
su 132 deleguti la CGIL di 
categoria ve ha avuti 71, 
la CISL 22, la UIL 12. Gli 
autonomi solo 5. Ancora, t 
ferrovieri. Su 503 delegati 
i lavoratori ne hanno asse 
guati 275 alla CGIL, 97 ulla 
CISL. 59 alla UIL. 

Dati che avvicinano anche 
questi settori a quello indù 
striale. I risultati « eletto
rali » in qualche fabbrica: 
alla Fattile la CGIL ha avuto 
il 52,86 per cento dei voti; 
la CISL il 4.43 e la UIL il 
4. Il 26 per cento invece 
sono i delegati con la tesse
ra Fini, per cui è impossi
bile stabilire a quale orga
nizzazione appartengano. 

Ancora, la Romana Gas 
(50 delegati: 25 alla CGIL, 
13 alla CISL, 12 alla UIL), 

i cantieri edili (454 delegati 
in "52 . .cantieri: • 356 '•• alla 
CGIL), la Svia (63 delega
ti, di cui ancora quattro 
da assegnare: 22 alla CGIL, 
28 alla CISL, 7 alla UIL, 2 
non sono iscritti ai sinda
cati). « E c'è da dire — con-

"Un'uà Picchetti — che in tut- ' 
te le elezioni le percentuali 
di volutiti sono state sul-
V80-90 per cento. Un suc
cesso di tutto il movimento 
sindacale, prima che di que
sta o quella organizzazio
ne ». Un successo che pone 
però anche problemi nuovi: 
è fallito il' tentativo degli 
« autonomi » tradizionali e 
di quelli « selvaggi » di pro
porsi come alternativa ai 
confederali, ma non è detto 
che « abbandonino il cam
po » così facilmente. « Allo
ra — continua Picchetti — 
dobbiamo trovare nuove for
me di lotta, contro le ten
denze corporative e recupe
rare un campo, quello della 
battaglia ideale, che forse 
abbiamo un po' tralasciato ». 
Problemi nuovi anche nel 
rapporto con gli altri sin
dacati, la CISL e la UIL: 
« E' indubbio che in queste 
due organizzazioni — ag
giunge il segretario della 
Camera del Lavoro — sono 
presenti fughe economictete. 
Dipende anche dalla loro 
storia, dal peso die hanno 

' sempre avuto, in questi sin
dacati, le categorie a scapi
to della confederazione. Ma 
c'è da dire che anche'la 
CISL e la UIL stanno con-

• ducendo una battaglia al 
loro interno per spezzare 
le spinte corporative, ricon-
durle a una logica snida-

' cale ». E i compiti della 
CGIL invece quali sono? 
« Certo — continua Picchet
ti — anche noi dobbiamo 
fare dei passi, sulla strada 
della democrazia interna. E 
ora lo strumento c'è: il de
centramento. il potenziamen
to delle zone. Ancora, tor
niamo sul caso dell'INPS 
dello sciopero salvaggio che 
ha bloccato per settimane il 
pagamento delle pensioni: 
in quell'occasione non sia
mo riusciti a far pesare la 

, città, le sue esigenze e ha 
prevalso la logica degli au
tonomi. Ecco perché parlia
mo di partecipazione quando 
affrontiamo un problema 
che qualcuno, sbagliando, ha 
definito solo organizzativo. 
Per noi le zone sono lo stru
mento per intervenire sul 
territorio, controllarlo, dise
gnarlo daccapo se è sbaglia
to ». Sono lo strumento, in
somma, per far diventare il 
sindacato da soggetto « ri-
vendicazionista », soggetto 
« protagonista ». 

Nella vicenda del quartiere Selva Piana coinvolti amministratori e costruttori 

Altri 5 imputati per lo scandalo 
delle speculazioni de a Frosinone 
Comunicazioni giudiziarie per l'attuale assessore alla pubblica istruzione, per 
un consigliere comunale e per l'ex segretario provinciale dello scudocrociato 
E' finito con altri sei man

dati di comparizione lo scan
dalo che da tre anni fa tre
mare a Prosinone il castello 
del potere democristiano. Di
no Ranaldi, ex assessore ai 
lavori pubblici e ora assesso
re alla pubblica istruzione e 
il consigliere Luciano Valle, 
ambedue de, sono stati in
criminati per interesse priva
to in atti d'ufficio. Assieme a 
loro è stato imputato il tec
nico del Comune Vittorio A-
torino. Comunicazioni giudi
ziarie sono arrivate anche al
l'ex segretario provinciale 
della DC. Michele Santopadre 
(falsità materiale e ideologi
ca) all'ex-presidente dell'Isti
tuto case popolari e al co
struttore Elio Rinaldi (falsa 
testimonianza).^ 

L'iniziativa de! giudice i-
struttore di Frosinone. Laz
zaro, riporta alla ribalta la 
vicenda delle aree di servizio 
e delle speculazioni al quar
tiere Selve Piana. Una storia 
che già a suo tempo vide fi
nire in carcere vari perso
naggi legati al mondo della 
speculazione edilizia, dirigenti 
democristiani di primo piano, 
e mise in luce l'attività di 
cosche mafiose « siculacana-
xlesi » che avevano iniziato u-
na vera e propria calata nella 
provincia, accaparrandosi 
lucrosi appalti di opere 
pubbliche. 

Le nuove incriminazioni ri-
cuardano fatti strettamente 
collegati agli avvenimenti di 
tre anni fa. Nella zona di in-
.sediarnento delle case popo
lari e delle cooperative edili

zie di Selva Piana, all'incro-
ciò tra via Armando Fabi e il 
raccordo per l'autostrada del 
sole, il costruttore Rinaldi 
riuscì ad accaparrarsi, grazie 
ai buoni uffici dell'assessore 
Ranaldi e dei componenti del
la commissione edilizia co
munale Valle a.Atorina, ben 
13 mila metri quadrati desti
nati a servizi al centro della 
nuova zona d'espansione edi
lizia. Quello che deve aver 
colpito il giudice istruttore è 
stato il piano planovolume-
trico della zona predisposto 
ed approvato in periodo de
cisamente sospetto, alla vigi
lia cioè della definitiva desti
nazione della zona ad intenso 
sviluppo edilizio. 

E' parso, cioè, un piino 
fatto su misura per gli inte

ressi del costruttore, che a-
vrebbe cosi avuto l'esclusiva 
per la costruzione di negozi e 
magazzini in un'area dove e-
rano previste nuove abitazio
ni per circa ottomila abitanti. 
A questo si aggiunga che 
l'ex-presidente dell'lACP, a-
veva già predisposto la 
progettazione di un ci
nema-teatro. Questi nuovi svi
luppi dello scandalo di Selva 
Piana dimostrano ancora una 
volta come l'intero Comune 
di Frosinone sia stato (e sia) 
al centro di manovre che ri
guardano in maniera massic
cia tutta la «questione-edili
zia ». su cui sono state co
struite negli ultimi trent'anni 
le fortune politiche (e non 
solo) di numerosi personaggi 
della DC locale. 

Particolarmente colpiti dal
la « solerzia » degli ammini
stratori de, che insieme a so
cialdemocratici e repubblica
ni guidano ancora l'ammi
nistrazione comunale, sono 
state le cooperative edilizie 
che hanno visto sempre osta
colati i loro insediamenti. 
Tanto che i 66 appartamenti 
della cooperativa « Primo 
Maggio» e «.Laura», pronti 
sin dal dicembre scorso, non 
possono essere ancora abitati 
perché nella stessa zona dove 
tutto è stato predisposto per 
cinema e negozi, mancano 
ancora le fogne e le altre o-
pere di urbanizzazione pri
maria. 

Maurizio Federico 

Gip, Gip, urrah 
Come sono solerti i demo

cristiani dei GIP. come sono 
pronti a dare una mano ai 
loro colleghi di lavoro. Al-
l'Inam, per esempio, il GIP 
(che vuol dire gruppo di im
pegno politico) si è trasforma
to tutt'a un tratto in un isti
tuto di formazione professio
nale, e ha organizzato in pro
prio, un corso di preparazione 
ai concorsi interni che avver
ranno a giugno. I quali corsi 

— a scadenza addirittura qua
si giornaliera — si svolgeranno 

j nella sede dell'Inam. e perdi 
\ più durante lo stesso orario 

di lavoro. 
E' tutto pronto, anche il ci

clostilato che l'annuncia. I 
corsi dureranno — indovinate? 
— dal tre maggio, al 12 ghi
gno. Che ci sia una coinciden
za con la campagna elettora
le? Che i GIP si siano « inven-

i tati > una bell'occasione per 

farsi un bel po' di propagan
da. forse non tutta lecita, e 
durante l'orario di lavoro? 
Che ci sia anche lo zampi
no di Alberto Ghergo. commis
sario liquidatore dell'ente, de
mocristiano. e pare anche can
didato — per la de natural
mente — alle elezioni? 
• Ghergo, alle proteste della 

Cgil, ha negato e ha detto 
di non aver concesso nessuna 
autorizzazione per lo svol-

1 gimento dei corsi durante il 
lavoro. Ila anzi assicurato il 

1 proprio intervento. Bene: sta-
1 remo a vedere. 
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